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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	Giulio Parise (1902-1969), esoterista, iniziato pitagorico e libero muratore, è stato uno dei principali protagonisti di quel fermento intellettuale che, a ridosso degli anni Venti, favorì in Italia una riscoperta dell’Occultismo, della Magia e dei grandi temi della Tradizione iniziatica. Fu uno dei co-fondatori del Gruppo di Ur insieme a Julius Evola e Arturo Reghini, del quale è stato il più fedele discepolo, amico e collaboratore.

	Nacque a Vicenza il 27 Febbraio 1902. Dopo la morte del padre durante la Prima Guerra Mondiale, ancora giovane, si trasferì a Roma, dove frequentò il liceo classico e l'Università, conseguendo un diploma tecnico-chimico che gli permetterà in seguito l'insegnamento nelle scuole medie. Negli anni Trenta fu membro del Sindacato nazionale fascista per la Corporazione degli insegnanti privati, del cui direttorio fece parte come revisore dei conti, entrando poi anche nel relativo collegio dei sindaci.

	Ventenne, ancora studente, incontrò Arturo Reghini, che diventerà il suo maestro. In casa della Marchesa Livia Durante Picardi fece la conoscenza della scrittrice, poetessa e giornalista Sibilla Aleramo (Marta Felicina Faccio), della quale diventerà l'amante a partire dal mese di Aprile del 1926. La scrittrice racconterà la storia del loro amore nel romanzo Amo dunque sono, pubblicato nel 1927 da Mondadori.

	Seguace del Pitagorismo e introdotto alla pratica della Magia cerimoniale, fece parte del Gruppo di Ur, di cui partecipò alla fondazione, pubblicando sulla rivista UR, sotto lo pseudonimo di Luce, diversi articoli tra il 1927 e il 1928.

	In seguito alla storica rottura tra Julius Evola e Arturo Reghini, Parise seguì senza indugio quest’ultimo nella breve esperienza della nuova serie della rivista di studî iniziatici Ignis, la cui prima serie era stata fondata e diretta da Reghini nel 1925. Fu infatti direttore nominale dell’unico numero della nuova serie, uscito nel 1929. Diresse pure la Rivista italiana di cultura e la Rivista generale di bibliografia, di filosofia e scienze.

	Parise era stato iniziato in Massoneria nella R. Loggia romana Pagano del Grande Oriente d'Italia. Dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale fu uno dei protagonisti della rinascita e ricostruzione della Libera Muratoria italiana a Roma, partecipando attivamente alla commissione incaricata della revisione dei rituali. Seguace in politica degli ideali mazziniani, nei primi anni del secondo dopoguerra fu inoltre membro del Partito d'Azione. In quegli anni curò e commentò un'edizione della Tegolatura in grado di Apprendista e redasse il Regolamento interno della Loggia romana di Rito Scozzese Antico e Accettato Giuseppe Mazzini. 

	Alla scomparsa di Arturo Reghini, avvenuta a Budrio il 1° luglio 1946, scrisse l'introduzione al suo libro Considerazioni sul rituale dell'apprendista libero muratore e nel 1947 curò l'edizione dell'opera del Maestro I numeri sacri nella tradizione pitagorica massonica e quella, tradotta dal Francese, del libro di Eugène Goblet d'Alviella Le origini del grado di Maestro nella libera muratoria.

	Morì improvvisamente a Roma, in seguito ad un infarto, il 27 Giugno 1969. Le sue ceneri sono raccolte in un'urna nel Cimitero del Verano.

	Nel 1947, sulla Rivista di Studî Iniziatici Mondo Occulto, edita a Napoli, Giulio Parise pubblicò la più bella biografia di Arturo Reghini che sia mai stata scritta, un doveroso, sincero e sentito omaggio al suo amico e insostituibile Maestro, da poco passato all’Oriente Eterno. Si tratta di un testo che, pur nella sua relativa brevità, costituisce una delle principali fonti documentarie sulla vita, il pensiero e il percorso intellettuale e spirituale del grande Iniziato fiorentino. Lo riproponiamo oggi ai nostri lettori, seguito da un mio saggio intitolato Arturo Reghini e la Tradizione Occidentale.

	 

	Nicola Bizzi

	Firenze, 14 Giugno 2024.
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	Giulio Parise

	 

	 

	VITA DI ARTURO REGHINI

	 

	di Giulio Parise

	 

	Pubblicata sulla Rivista di Studî Iniziatici Mondo Occulto - Napoli, Anno XXI, n. 1-2-3, Gennaio-Luglio 1947

	 

	 

	Arturo Reghini nacque in Firenze il 12 Novembre 1878 da antica ed illustre famiglia. Dotato d’intelligenza vivacissima e non comune, di profondo spirito critico, d’ampia chiarezza di vedute, ebbe in dono dalla terra natale la pura eleganza dell’espressione, l’arguzia profonda e talora mordace, l’impulso polemico. Lo studio diligente d’ogni disciplina sviluppò le sue doti, arricchendo la mente di vaste e profonde cognizioni, equilibrando le conquiste dell’interna discendi cupiditas con le esigenze della critica più rigorosa, onde l’azione interiore ed esteriore trovò norma severa nell’abitudine alla scienza.

	L’ambiente fiorentino che frequentava valse ad affinare l’arma della dialettica, ponendolo a contatto con letterati, artisti, filosofi, scienziati e uomini politici dalle tendenze più varie, con le più belle intelligenze dell’epoca. Ritengo che raramente possa raccogliersi in una sola persona tal somma di conoscenze: una preparazione umanistica da consentire l’approfondimento del pensiero classico nei testi originali, la conoscenza delle principali lingue moderne e di molte antiche, un gusto raffinato e capacità di comprendere l’arte in tutte le sue manifestazioni. Divenne quel che si suol chiamare un erudito. Oltre a ciò, doti rarissime, di gran lunga eccedenti quelle dei migliori, guidate e sviluppate nella disciplina dell’Arte, ne fecero un essere eccezionale. 

	Fu a Roma varie volte, anche per lunghi periodi, prima di stabilirvisi. A Roma venne nel ’96, conobbe la Sig.ra Isabel Coopper Oakley, delegata da Helena Petrovna Blavatsky; insieme a lei ed altri fondò, nel 1898, la sede centrale italiana della Società Teosofica, alla cui attività partecipò con conferenze, spesso movimentate per l’acume della critica. 

	Sul finire del ’98 si recò a Torino dove costituì quel gruppo teosofico che fece capo al dotto G. Sulli Rao ed alla Ars Regia.

	Nel 1902, a Palermo, fu iniziato alla R. Loggia «I Rigeneratori», di Rito A. e P. di Memphis e Misraim; tornato a Firenze, nel 1903 si affiliò alla R. L. «Michele di Lando», alle dipendenze del Gr. O. Italiano sedente a Milano, di cui era Gr. Maestro Malachia De Cristoforis. La Loggia «Michele di Lando» si sciolse e si riordinò, senza interruzione dei lavori, nel 1905, col nome di «Lucifero», ed Arturo Reghini ne fu uno dei fondatori; in quello scorcio di tempo fu compiuta la fusione tra il Gr. O. di Milano e quello di Palazzo Giustiniani. 
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